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CLASSI PRIME

	CONTENUTI
	OBIETTIVI
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO

	Sviluppo delle capacità coordinative.
	Utilizzare in modo efficace le capacità,  in condizioni facili e normali di esecuzione (equilibrio, ritmo, orientamento,trasformazione……
	Sapersi orientare nel tempo e nello spazio, sperimentare l’importanza dell’equilibrio nelle varie situazioni.

	Sviluppo delle capacità condizionali(forza, velocità, resistenza e mobilità).
	Razionalizzare il lavoro in modo da incrementare le capacità motorie secondo il livello di maturazione, sviluppo e apprendimento di ognuno.
	Ripetizione periodica di una serie di test di valutazione motoria.

	Valore del confronto e della competizione, dai giochi non istituzionali ai giochi sportivi.
	Inventare nuove forme di attività ludico sportive.

Relazionarsi positivamente con il gruppo rispettando le diverse capacità.
	Attraverso la proposta di giochi tradizionali, comprendere l’origine degli sport moderni, il valore della collaborazione  con i compagni e il rispetto delle regole.

	Tecniche di espressione corporea
	Usare in modo consapevole il linguaggio del corpo, utilizzando vari codici espressivi.
	L’alunno esprime attraverso il linguaggio del corpo, pensieri, sentimenti, stati d’animo…


CLASSI SECONDE

	CONTENUTI
	OBIETTIVI
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO

	Consolidamento delle capacità coordinative e condizionali.
	Utilizzare le abilità apprese in situazioni ambientali diverse in contesti problematici, non solo in ambito sportivo, ma anche in esperienze di vita quotidiana.
	Attraverso la ripetizione periodica di una serie di test di valutazione motoria, l’alunno diviene consapevole delle variazioni delle prestazioni nelle capacità coordinative e condizionali e cerca di migliorarle.

	Elementi tecnici e regolamentari di alcuni sport (in particolare quelli realizzabili a livello scolastico).


	Gestire in modo consapevole abilità specifiche riferite a situazioni tecniche e tattiche negli sport individuali e di squadra
	L’alunno stabilisce rapporti collaborativi efficaci, svolgendo un ruolo da protagonista all’interno della propria squadra.

	Effetti delle attività motorie e sportive per il benessere della persona e la prevenzione delle malattie.


	Riconoscere il corretto rapporto tra esercizio fisico – alimentazione – benessere.
	Attraverso l’esperienza del limite fisico si educa l’alunno a comprendere le svariate possibilità e risorse del corpo umano e sviluppa atteggiamenti di consapevolezza e di rispetto nei confronti del proprio corpo.

	L’attività sportiva come valore etico.
	Rispettare e far rispettare le regole delle discipline sportive praticate.
	L’alunno utilizza le abilità motorie di base per sviluppare competenze tecniche e arbitrali in alcune discipline sportive.


CLASSI TERZE

	CONTENUTI
	OBIETTIVI
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO

	Potenziamento delle capacità coordinative e condizionali.
	Prevedere correttamente l’andamento e il risultato di una azione.
	L’alunno,attraverso esperienze concrete, si abitua a riflettere in modo critico, rendendosi conto che esistono modi più efficaci di altri per risolvere un problema motorio e/o sportivo.

	Analisi di alcuni metodi di allenamento.
	Ampliare l’applicazione dei principi metodologici dell’allenamento per mantenere un buon stato di salute.
	L’alunno interpreta l’allenamento come mezzo efficace per il miglioramento della salute dinamica.

	Tecniche e tattiche dei giochi sportivi praticati.


	Rispettare le regole nei giochi di squadra (pallavolo, pallacanestro, pallamano, palla pugno…), svolgere un ruolo attivo utilizzando al meglio le proprie abilità tecniche e tattiche.
	Il gioco di squadra permette all’alunno di: mettere a disposizione le sue capacità; di accettare le difficoltà degli altri; di accettare e cercare di migliorare i propri limiti.

	I gesti arbitrali nelle diverse discipline sportive praticate
	Arbitrare una partita degli sport praticati
	Per arbitrare l’alunno non solo deve conoscere alla perfezione le regole, ma deve controllare che gli altri le rispettino e lo deve fare  in modo imparziale e autoritario.


Gli indicatori che verranno segnati sul registro sono i seguenti:

1. Consolidamento e coordinamento degli schemi motori di base.

2. Potenziamento fisiologico (mobilità, forza, velocità, resistenza).

3. Conoscenza degli obiettivi e delle caratteristiche proprie delle attività motorie.

4. Conoscenza delle regole nella pratica ludico sportiva.

5. *Quaderno.

6. *Ed. stradale.

*Queste voci possono non essere specificate perché rientrano nel punto 3.

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’

UNITA’ DI APPRENDIMENTO BIMESTRALI

	CLASSI PRIME
	CLASSI SECONDE
	CLASSI TERZE

	OTTOBRE -NOVEMBRE
	OTTOBRE -NOVEMBRE
	OTTOBRE -NOVEMBRE

	L’ABC del movimento

L’alunno acquisisce la terminologia specifica relativa al movimento, in modo da poter descrivere e riconoscere qualsiasi gesto.

Potenziamento delle capacità aerobiche
	L’ABC del movimento

L’alunno condivide e rafforza, attraverso lavori in gruppi o in stazioni, le sue conoscenze.

Potenziamento delle capacità aerobiche
	Conoscere se stessi e mettersi in gioco

Avere la consapevolezza delle proprie capacità motorie/sportive per comprendere le personali predisposizioni, gli interessi e le capacità conseguite.

Potenziamento delle capacità aerobiche

	Test motori
	Test motori
	Test motori

	DICEMBRE - GENNAIO
	DICEMBRE - GENNAIO
	DICEMBRE - GENNAIO

	Camminare, correre, saltare, lanciare.

L’alunno, dopo aver compreso che gli schemi motori di base sono elementi essenziali per la realizzazione di qualunque azione, si sposta in ogni direzione con velocità e modalità diverse controllando il proprio corpo in relazione allo spazio ed al tempo.
	Introduzione dei giochi di squadra

Vengono insegnati i fondamentali individuali e di squadra dei giochi sportivi individuati dagli insegnanti.
	Giochi di squadra

Vengono insegnati i fondamentali individuali e di squadra dei giochi sportivi individuati dagli insegnanti.

	FEBBRAIO - MARZO
	FEBBRAIO - MARZO
	FEBBRAIO - MARZO

	Mantenere l’equilibrio statico e dinamico

L’alunno, dopo aver compreso il significato di baricentro del corpo ed averne individuato lo spostamento in relazione alla posizione assunta ed alla base di appoggio, sperimenta situazioni motorie sempre più complesse che lo rendono consapevole dell’importanza dell’equilibrio.


	Usare i piccoli e grandi attrezzi.

Migliorare le capacità coordinative e condizionali attraverso l’uso di piccoli attrezzi (palle, funicelle, clavette….) o con l’aiuto di grandi attrezzi (panca, trave, spalliera, quadro svedese..)
	Fantasia motoria

Saper applicare schemi e azioni di movimento per risolvere  in forma originale e creativa un determinato problema motorio.

	Comunicare con il corpo

L’alunno si rende conto che il movimento non è soltanto un gesto meccanico, ma può assumere un valore espressivo, estetico e comunicativo


	Comunicare con il corpo

L’alunno si rende conto che il movimento non è soltanto un gesto meccanico, ma può assumere un valore espressivo, estetico e comunicativo


	Comunicare con il corpo

L’alunno si rende conto che il movimento non è soltanto un gesto meccanico, ma può assumere un valore espressivo, estetico e comunicativo



	APRILE - MAGGIO
	APRILE - MAGGIO
	APRILE - MAGGIO

	Il gioco

Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e regole.
	Dal gioco allo sport

L’alunno, attraverso la proposta di giochi tradizionali comprende l’origine degli sport moderni, il valore del confronto e della competizione, l’importanza della collaborazione con i compagni di squadra e del rispetto delle regole.


	Fair play

Saper gestire in modo consapevole gli eventi della gara (situazioni competitive) con autocontrollo e rispetto per l’altro.

	Atletica leggera
Vengono proposte attività di atletica in palestra e all’aperto.
	Atletica leggera
Vengono proposte attività di atletica in palestra e all’aperto.
	Atletica leggera
Vengono proposte attività di atletica in palestra e all’aperto.

	
	
	Argomenti di preparazione all’esame.

Le modalità sono le seguenti:

-ricerca su un argomento a scelta;

-analisi e commento sulle attività svolte nel triennio (anche con l’uso del quaderno);

-stesura di una tesina riguardante esperienze personali nell’arco del triennio.


METODI

Ogni allievo viene aiutato a sviluppare al massimo le proprie potenzialità alla ricerca di risultati positivi e, proponendo diverse procedure esecutive, a favorire la scoperta di soluzioni motorie più adatte. Si tiene conto della diversità degli alunni assegnando compiti motori diversi. Si riserva particolare attenzione ai processi di apprendimento, all’aspetto motivazionale e al coinvolgimento degli allievi; all’impostazione di lezioni basate sulla definizione di obiettivi; alle situazioni di disagio e di handicap con una procedura didattica mirata alle situazioni. Le occasioni proposte per favorire l’apprendimento sono preferibilmente situazioni motorie reali.

Nelle classi prime e seconde l’insegnamento tiene conto della continuità educativa in raccordo con esperienze motorie svolte nella scuola primaria. I percorsi didattici sono orientati a proseguire il processo di alfabetizzazione motoria, a consolidare ed ampliare gli apprendimenti, a recuperare possibili lacune relative alla padronanza delle varianti esecutive, spaziali, temporali, quantitative e qualitative di ciascun schema motorio di base.

Nelle classi terze le unità di apprendimento sono svolte attraverso forme organizzative diverse con compiti motori anche individuali, percorsi, circuiti e giochi di gruppo al fine di fornire ad ognuno opportunità espressive diverse e a formare anche gruppi diversi per livelli di abilità e conoscenze.

Il processo cognitivo è sollecitato attraverso la verbalizzazione del linguaggio motorio con ampi agganci di carattere interdisciplinare. 

VERIFICHE

Di particolare importanza in prima è la definizione della situazione di partenza di ognuno. Tali strumenti sono prove, test, osservazioni sistematiche per la verifica di conoscenze. Un utile supporto può essere il quaderno diario per la registrazione delle esperienze e dei risultati.

Idem in seconda e in terza dove i test motori utilizzati per la verifica delle capacità coordinative e condizionali consentono di misurare e di interpretare i livelli individualizzati di apprendimento motorio. Eventuali prove di conoscenza verificano l’apprendimento di definizioni, termini, concetti e le relazioni in ambiti disciplinari ed interdisciplinari. Sono inoltre previste osservazioni comportamentali per individuare il livello di interesse, impegno, disponibilità  socializzazione. L’uso del quaderno può essere un valido strumento per sviluppare gli aspetti cognitivi trattati e l’analisi del percorso svolto durante il triennio.

COMPETENZE  DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO (secondo le indicazioni ministeriali)

L’alunno:

· attraverso le attività di gioco motorio e sportivo, che sono esperienze privilegiate dove si coniuga il sapere, il saper fare e il saper essere, ha costruito la propria identità personale e la consapevolezza delle proprie competenze motorie e dei propri limiti;

· utilizza correttamente il linguaggio corporeo -  motorio – sportivo;

· è capace di integrarsi nel gruppo, di cui condivide e rispetta le regole, dimostrando di accettare e rispettare l’altro e attraverso l’acquisizione dei corretti valori dello sport rinuncia a qualsiasi forma di violenza.
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